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Codice DB1514 
D.D. 9 dicembre 2013, n. 790 
Legge 9 agosto 2013, n. 98 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 
giugno 2013 n. 69 - DD n. 722 del 27-11-2013 - rettifica per mero errore materiale.  
 
Premesso che: 
• con  legge 9 agosto 2013, n. 98  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 
giugno 2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia. (13G00140) (GU 
Serie Generale n.194 del 20.8.2013 - Suppl. Ordinario n. 63), articolo 18 commi 8-ter e 8-quater 
alla Regione Piemonte è stata attribuita per l’anno 2014 la somma di € 9.000.000,00; 
• con D.G.R. n. 10-6308 del 28.08.2013 avente ad oggetto “Approvazione dei criteri generali per 
la redazione della graduatoria ai sensi dell’art. 18 comma 8-quater legge 9 agosto 2013, n. 98  
“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante 
disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia per interventi di messa in sicurezza, 
ristrutturazione e manutenzione straordinaria degli edifici scolastici”, si stabiliva di approvare i 
criteri generali per la redazione della graduatoria ai sensi dell’art. 18 comma 8-quater legge 9 agosto 
2013, n. 98  “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69; 
• con D.D. n. 573 del 14.10.2013 sono stati approvati la graduatoria e l’elenco delle istanze non 
ammissibili. 
• con D.D. n. 665 del 18.11.2013 sono state riammesse in graduatoria le istanze del comune di Bra 
relative alla scuola primaria “Veneria” ed alla scuola primaria “E. Morra”. 
• Con D.D n. 722 del 27.11.2013 sono stati modificati la graduatoria e l’elenco delle istanze non 
ammissibili. 
• Rilevato che, per mero errore materiale nella D.D. n. 722 del 27.11.2013 viene indicato di 
modificare la D.D. n. 575 (inesistente) anziché la D.D. n. 573 del 14.10.2013.   
Ritenuto di dare atto dell’esatto numero identificativo del documento da modificare  
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRETTORE 
Vista la legge 9 agosto 2013, n. 98  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 
giugno 2013, n. 69, 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs n. 165 del 30.3.2001 e successive modifiche e integrazioni “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”. 
Vista la L.R. 23/2008 e s. m. e i.  “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
Vista la L.R. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”. 
Vista la L. n. 23 dell’11.01.1996: “ Norme per l’edilizia scolastica”. 
Vista la L.R. n. 28 del 28.12.2007 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta 
educativa”; 
Vista la D.G.R.  n. 10-6308 del 28.8.2013 “Approvazione dei criteri generali per la redazione della 
graduatoria ai sensi dell’art. 18 comma 8-quater legge 9 agosto 2013, n. 98  “Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il 
rilancio dell'economia per interventi di messa in sicurezza, ristrutturazione e manutenzione 
straordinaria degli edifici scolastici” in data 27.08.2013. 

determina 
per le ragioni indicate in premessa e qui richiamate:  
− di dare atto che, per mero errore materiale, nella D.D. n. 722 del 27.11.2013, laddove viene 
indicato “D.D. n. 575” è da intendersi “D.D. n. 573” 



− di trasmettere la presente Determinazione al “Ministero della Istruzione dell’Università e della 
Ricerca” in attuazione degli adempimenti di cui alla L. 98/2013. 
rimane invariato quant’altro disposto con D.D. n. 722 del 27.11.2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposta di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni, dalla data di avvenuta notificazione o 
piena conoscenza. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
 


